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1. Contesto











Ma io faccio 

l’ingegnere ed il 

perito, mica il 

commercialista!

Il dubbio del perito



La certezza del cliente:
con la perizia, soldi sicuri!



Il dubbio del cliente:
il perito ha sbagliato!



Molti clienti, molte perizie: forti mal di testa 
per il perito e presunzione di errore seriale!



2. Quanto vale il mercato?



Ragioniamo da ingegneri, anche l’Agenzia delle entrate opera 
sul mercato e punta ai segmenti (codice tributo) più ricchi 





10 G€ * 1,50 * 24% + 3,3 G€ * 0,4 * 24% = 4,08 G€ + 0,32 G€ =  4,4 G€ 

2017

Mercato potenziale del codice tributo



Quando inizierà la prima mattanza?









1
Meno di 2 anni per avviare un dialogo con il MiSE per 
concordare le regole di ingaggio: sfruttiamo bene 
questo tempo!

2 L’Agenzia delle entrate «deve!», non «può», richiedere 
il parere del MiSE (memo: R&D)

3 La convenzione AdE/MiSE deve essere resa pubblica

4
La scelta dei «soggetti esterni con competenze 
tecniche specialistiche» deve essere trasparente e 
concordata



5
Nel dubbio, presentare sempre richiesta di 
chiarimento al MiSE e, in caso di mancata 

risposta, mettere nel cassetto la PEC !



3. Perizia o consulenza?



2017
Produttori di macchine impreparati, venditori rapaci, SWhouse ostili, 

clienti inconsapevoli: contenziosi o extracosti e allungamento dei 

tempi di interconnessione

L’incarico del perito si trasforma strada facendo in una consulenza

2018
Le cose migliorano, i produttori collaborano, i venditori sono 

informati, le SWhouse hanno fatto esperienza, clienti inconsapevoli: 

extracosti e allungamento dei tempi di interconnessione

L’incarico del perito in realtà è anche una consulenza



2019
Mercato maturo: produttori di macchine e SWhouse esperti, clienti 

consapevoli del processo: allungamento dei tempi di interconnessione 

per eccesso di commesse

L’incarico del perito è redigere una perizia

2020
Mercato maturo: produttori di macchine e SWhouse esperti, clienti 

consapevoli del processo e presenza di innovation manager: 

attività programmate e a regime

L’incarico del perito è redigere una perizia



STORYTELLING: 
“IL FORTE, IL FURBO, IL CANE”

IL GIUSTO COMPENSO

IL COMPENSO 
CHE PIACE

IL COMPENSO 
“1 / 10”



La «consulenza» svolta – anche senza incarico formale ma

dimostrabile con documenti e email – è una prestazione

professionale erogata, della quale si risponde

6

Erogare esclusivamente le prestazioni elencate 
nell’oggetto dell’incarico e non cedere alla 

tentazione di «risolvere i problemi» degli altri, 
altrimenti il rischio è che diventino i vostri

7

Il valore dell’onorario deve tenere conto di tutte 
le prestazioni erogate, delle competenze 

necessarie, dell’impegno specifico e della 
responsabilità assunta con la firma 



4. Perizia o polizza?



La certezza del cliente:
il perito ha sbagliato!

Nessun problema: paga la polizza!





8
L’errore sarebbe di interpretazione e 
potenzialmente seriale: diminuire le franchigie 
della RC professionale

9
Per valori alti dei beni da periziare, stipulare una 
polizza «single project» con beneficiario unico il 
cliente



5. Giurare o non giurare?







10
Con l’asseverazione, il professionista non solo 
esegue un’analisi tecnica, ma attesta la veridicità 
delle informazioni sotto propria responsabilità

11
Il giuramento niente toglie e niente aggiunge alla 
responsabilità del professionista verso il cliente e 
alla discrezionalità del giudice di tener conto 
delle conclusioni della perizia



6. L’ente di certificazione



Il coinvolgimento di un ente di certificazione accreditato 
diminuisce la responsabilità del perito che opera in 
qualità di valutatore?

Ente accreditato



7. Interpretazioni? 
No, definizioni















8. Sicurezza a 360°





Attenzione agli impianti!

+ =





9. Conclusioni
(personalissime…!)



L’ «interpretabilità» impone sempre la prudenza

Piaccia o no, le perizie sono una bomba o orologeria

Non tutto dipenderà dalla prudenza e dalla 
competenza del perito: contro le conseguenze per la 
categoria dell’azione che sarà avviata dell’Agenzia 
delle entrate, sarà fondamentale la partita che il CNI 
ed il C3I vorranno giocare con il MiSE

Tempus fugit…



Grazie a voi tutti dell’attenzione
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